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 Considerato che, a seguito delle dimissioni dall’inca-
rico rassegnate dalla dott.ssa Desirèe D’Ovidio, si rende 
necessario provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-

tata nella riunione del 16 marzo 2018; 

  Decreta:  

 Il dott. Rosario Fusaro - dirigente di II fascia di Area I - 
è nominato componente della commissione straordinaria 
per la gestione del comune di Lamezia Terme (Catanzaro) 
in sostituzione della dott.ssa Desirèe D’Ovidio. 

 Dato a Roma, addì 19 marzo 2018 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri  

 MINNITI, Ministro dell’interno   
 Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2018

Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne succ. n. 653

 ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 24 novembre 
2017, registrato alla Corte dei conti in data 8 dicembre 2017, il consi-
glio comunale di Lamezia Terme (Catanzaro) è stato sciolto ai sensi 
dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed è stata 
nominata una commissione straordinaria per la provvisoria gestione 
dell’ente, composta dal prefetto a riposo dott. Francesco Alecci, dal vi-
ceprefetto dott.ssa Maria Grazia Colosimo e dal dirigente di II fascia di 
Area I dott.ssa Desirèe D’Ovidio. 

 A seguito delle dimissioni dall’incarico rassegnate dalla dott.ssa 
Desirèe D’Ovidio si rende necessario provvedere alla nomina di un nuo-
vo componente della suddetta commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla nomina del dott. Rosario Fusaro quale 
componente della commissione straordinaria per la gestione del comu-
ne di Lamezia Terme (Catanzaro), in sostituzione della dott.ssa Desirèe 
D’Ovidio. 

 Roma, 15 marzo 2018 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  18A02567  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  15 febbraio 2018 .

      Attuazione delle direttive delegate della Commissione 
europea 2017/1009/UE e 2017/1010/UE del 13 marzo 2017, 
2017/1011/UE del 15 marzo 2017 e 2017/1975/UE del 7 ago-
sto 2017, di modifica del decreto n. 27 del 4 marzo 2014 sulla 
restrizione di determinate sostanze pericolose nelle apparec-
chiature elettriche ed elettroniche.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Vista la direttiva 2011/65/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dell’8 giugno 2011, sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparec-
chiature elettriche ed elettroniche, che abroga la direttiva 
2002/95/CE; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, recante 
«Attuazione della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparec-
chiature elettriche ed elettroniche»; 

 Visto in particolare, l’art. 22 del citato decreto legisla-
tivo 4 marzo 2014, n. 27, secondo cui, con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare si provvede all’aggiornamento ed alle modifiche de-
gli allegati allo stesso decreto derivanti da aggiornamenti 
e modifiche della direttiva 2011/65/UE; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, recan-
te attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti delle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

 Vista la direttiva delegata 2017/1009/UE della Com-
missione, del 13 marzo 2017 che modifica, adattandolo 
al progresso tecnico, l’allegato III della direttiva 2011/65/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda l’esenzione relativa al cadmio e al piombo in lenti 
filtranti e lenti utilizzate per campioni di riflessione; 

 Vista la direttiva delegata 2017/1010/UE della Com-
missione, del 13 marzo 2017 che modifica, adattandolo 
al progresso tecnico, l’allegato III della direttiva 2011/65/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda un’esenzione relativa al piombo in cuscinetti e 
pistoni per taluni compressori contenenti refrigeranti; 

 Vista la direttiva delegata 2017/1011/UE della Com-
missione, del 15 marzo 2017 che modifica, adattandolo 
al progresso tecnico, l’allegato III della direttiva 2011/65/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda l’esenzione relativa all’uso di piombo nelle lenti 
bianche utilizzate per applicazioni ottiche; 

 Vista la direttiva delegata 2017/1975/UE della Com-
missione, del 7 agosto 2017 che modifica, adattandolo al 
progresso tecnico, l’allegato III della direttiva 2011/65/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda l’esenzione relativa al cadmio in diodi a emis-
sione luminosa (LED) con conversione di colore per uso 
in sistemi di visualizzazione; 

 Ritenuta la necessità di attuare le citate direttive de-
legate 2017/1009/UE, 2017/1010/UE, 2017/1011/UE, e 
2017/1975/UE provvedendo, a tal fine, a modificare l’al-
legato III al citato decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      1. All’allegato III del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   il punto 9, lettera   b)   , è sostituito dal seguente:     

 «9 b) 
  Piombo in cuscinetti e pistoni per compres-
sori contenenti refrigeranti per applicazioni 
HVACR (riscaldamento, ventilazione, 
condizionamento e refrigerazione)  

 Si applica alle categorie 8, 9 e 11; scade il:
  a)   21 luglio 2023 per i dispositivi medico-diagnostici in 
vitro della categoria 8;
  b)   21 luglio 2024 per gli strumenti di monitoraggio e 
controllo industriali della categoria 9 e per la categoria 
11;
  c)   21 luglio 2021 per altre sotto-categorie delle categorie 
8 e 9. 

 9 b)-I 

 Piombo in cuscinetti e pistoni per compres-
sori a spirale ermetici contenenti refrige-
ranti con una potenza elettrica assorbita 
dichiarata di 9 kW o inferiore per appli-
cazioni HVACR (riscaldamento, ventila-
zione, condizionamento e refrigerazione) 

 Si applica alla categoria 1; scade il 21 luglio 2019.» 

   b)   il punto 13, lettera   a)   , è sostituito dal seguente:  

 «13 a)  Piombo nelle lenti bianche utilizzate per 
applicazioni ottiche 

 Applicabile a tutte le categorie, scadenza il:
  a)   21 luglio 2023 per i dispositivi medico-diagnostici in 
vitro della categoria 8;
  b)   21 luglio 2024 per gli strumenti di monitoraggio e 
controllo industriali della categoria 9 e per la categoria 
11;
  c)   21 luglio 2021 per tutte le altre categorie e 
sottocategorie» 

      c)   il punto 13, lettera   b)  , è sostituito dal seguente:     

 «13 b)  Cadmio e piombo in lenti filtranti e lenti 
utilizzate per campioni di riflessione 

  Applicabile alle categorie 8, 9 e 11, scadenza il:
  a)   21 luglio 2023 per i dispositivi medi-
co-diagnostici in vitro della categoria 8;
  b)   21 luglio 2024 per gli strumenti di monitoraggio e con-
trollo industriali della categoria 9 e per la categoria 11;
  c)   21 luglio 2021 per altre sotto-categorie delle categorie 
8 e 9»  

 13 b)-I  Piombo in tipi di lenti ottiche filtranti 
ioniche colorate 

 Applicabile alle categorie da 1 a 7 e 10; scadenza il 
21 luglio 2021 per le categorie da 1 a 7 e 10;»  13 b)-II 

 Cadmio in tipi di lenti ottiche a disper-
sione colloidale; escluse le applicazioni 
che rientrano nel punto 39 del presente 
allegato 

 13 b)-III  Cadmio e piombo in lenti utilizzate per 
campioni di riflessione 

 d)    il punto 39, è sostituito dal seguente:     

 «39 a) 

 Seleniuro di cadmio nei punti quantici 
(nanocristalli semiconduttori) a base di 
cadmio per il downshift destinati all’uti-
lizzo nelle applicazioni di illuminazione 
dei sistemi di visualizzazione (< 0,2 μg 
Cd per mm2 di superficie dello schermo 
di visualizzazione) 

 Scade per tutte le categorie il 31 ottobre 2019» 
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  Art. 2.
     1. Le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettere   a)  , 

  b)   e   c)  , si applicano a decorrere dal 6 luglio 2018. 
 2. Le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera   d)  , 

si applicano a decorrere dal 21 novembre 2018. 
 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 

la registrazione. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-

le   della Repubblica italiana ed è comunicato alla Com-
missione europea. 

 Roma, 15 febbraio 2018 

 Il Ministro: GALLETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 marzo 2018

Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
reg. n. 1, foglio n. 397

  18A02566

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 marzo 2018 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,10%, indicizzati all’inflazione europea, 
con godimento 28 marzo 2018 e scadenza 15 maggio 2023, 
prima e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 104477 del 28 dicembre 
2017, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2018 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle tranche supplementari dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012 recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018, ed in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto 21 marzo 2018 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 40.559 milioni di euro; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima tranche dei buo-
ni del Tesoro poliennali 0,10% con godimento 28 marzo 
2018 e scadenza 15 maggio 2023, indicizzati, nel capitale e 
negli interessi, all’andamento dell’Indice armonizzato dei 
prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclu-
sione dei prodotti a base di tabacco d’ora innanzi indicato, 
ai fini del presente decreto, come «Indice Eurostat»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 28 dicembre 2017, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    di buoni del Tesoro poliennali 0,10% 
con godimento 28 marzo 2018 e scadenza 15 maggio 
2023. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 
2.500 milioni di euro. 


